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il 

■ A V V I S O 

AL CORTESE 

LETTORE 



Vbhlieat il 1747. utià mìa 
Lettera Fi fico- Medica delle 
qualttà dell' Aria della Città 
di Chiujt , del Juo Antico , delle cauje di 
fua spopolatone, e de' lafuori altorm alle 
Chiane. Fra le altre co/e concernenti il 
fnpofìo mio Argomento , mi venne fatto 
furiare mìdeHtemeate del Corpo dell/L. 
2. ii^it^ Martire del fòfiro Signor 
Gesù Crifiot [otto Turcio Aproniam, 
Tiactjtte al Sig. N. N.... efporre in una 
fua Lettera Critica^ sù ciò la fua oppim~ 
ne , oppoffa alla mia , l/i quale poi dal 
Cehbratijfmo Stg. A^e^eìlifia Fiorentino, 
Ju in/enta nelle jue No'jdle Letterarie 

J i d.U- 
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àeW Aam 1747; aì N n'. pag. ji?:, 
té al N. 34 eoi. J33 ^'fi'* ^"''f* 
ha dato motivo a q'iefla mia Apologia , 
nella quale , [e non mt appongo intiera' 
taente al mero 

** Spero trovar pietà, hoh che perdona" 
avvegnaché la mia frofe^ne «0» J * f 
Ifioria f ma la MtdmM'. Vin^^m, 

t 
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Chiul , c fucceffiwamentc 1' antìcn, Sacro, c 
Piofm»- di q'iella Città, Lo sù ancor' ic , 
clic nell'bfcitc fotto del Torchio, auciebbe 
lJrob4bÌlin;ntc incontrata la fuj cenfirra, quel- 
lo pcrh, che doue-'a ofcurare la detta Ope- 
ta,la icTe più pttgieirolc , c luminofa , aw- 
vfgnadiè, fc noti aucITi; incentrata la Trtre 
(ti cffer ctiticaca da un Soggetto cotanto rag- 
guardevole c per nafcita , e per lirtù, non 
l'arcbbefi avanzata tant'cltrc di comparire 
W\% IpipnÉ^KepubblictiA Ltrttirrari*, do- 
vr. Te per la faUTczza dell' elTer Tuo , non 
rircoflc tribati di lode , ni anche riportonnc il 
bUfiino ; anzi , che in taotl , e tanti lì ac- 
crebbe, ma! f^nipre alla devóiione la brama 
dì non folo vedere , nia mollo più ador.ir.- 
qucl facro, e veneiando Depofito dcila Glu- 
riofa Mhstiola Santa, che con eguat pom- 
pa , c Gngolar magniRceaia , cotae preziofo 
Tcroio , tuttora nella fortunata Città di 
Chiulì confervafi , non oftanti le ragioni , con 
cui s''j[' (forzato coDtradite il Critico ; 
QillitA k Kbe tnivandqmì pieno di obbliga- 
floM'j^i-it'Cooi^hìtdnii obok , Ic oc rendo 
dW fal t Wui * gmi* : 1114 perchè non paté con- 
irédi»ne, Cb« s .rantaggio del complimento 
ttìSt'mmata tìS^ ■ ir vMtik , doila qìulé Io . 
RèBb^'Sii^ N. N. .fi prattfta finctia aaira,- 
ÀfrdtfwA nitt» itfirpeit» , e h lewrvDMft.* 
£1^ ^lèflatiicnre davBta , mi prrodeib la. bri- 
^ 3i móftrar», qaamo celi abbia diviato dal 
vero odia foa Cncic* . E per procedere eoa 
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qualcti* ordine,ecbiare«7a,enl Mito min Oi- 
ie fcmplice ,rC natutali: , iHi id^rò la dr lui 
Lette» etilica in Tei Nucix-ii, dt ve ripoTt«i& 
ciocchi EfTo dice non più contro n>è mede- 
fimo, che contro gli Bcclerianici Ch'ulìnLal 
Suiio feguitato dal Mamtclt g\ri , ci jfiììz 
pubblica ctcdcnzi de' Popoli , e dalla Chii fa 
Chiufina , fn^gìungcndo in ciafcuno de' detti 
NyiDcri la fua lifpofla . 

Prima dunque prcmcito le mìe inrffe pa- 
iole, chc vcdcnfì fcrictc incidentemente nei 
mio Libro delle qualità dell' Aria di ChiuTi , 
c rioa gii della Vita, c Morte di S. Mullio- 
laj alla pag. 51. 

-- Nrlla Cbiefa di S. Mufiola àt' Padri 
Reforniaii vi è anco il Corpo della ^cala 
MuDioIa Martire di CtiDo Tetto. Tntcio Apro- 
niano , qaal Corpo fi mantiene incctiottoda 
1^66. anni in qui, chc fu il tctnpo del Tuo 
martirio. ••; 

Piemeffe dico tali parole vaniamo . adcf- 
fo a riportare ciò, che fcrilTc il Sig. Matctierc, 
c prima coDtio me> 

N'u'^M* ' P R I ìkl Ò ■' 

ContrS ai Dottor MigUwit 

On' vorrei, che; il Srg. Diitrctt^iglioTi,, 
" creatile, .ciicTu'cio foily, Jjijpfjjjyeie^ 
ciocché paicj^ che vygj. fiUaTRj -f'epca' del 
" Mi[C;:io della Santa, k it;- il jn(;,4?^ 'Wb.-'T 
~ ' ■ ■ À 4 " ap- 
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appunto fuol tarli degl'Imperatori. Sì tU' 
fpande,ctie la parola fritto fecondo 1' arte del 
ben pcfifarc non contiene 1' idea dell' Impetro^ 
ma s' applica a molte altre cofe, e quante : fi 
dice pure, con bii >n gaio, folto il Giudice, 
folto la Critica , fotto la ProtcHa , c (ìmilì 
e casi per la (Icfla ragione non farà alcun 
male il dirli ancora fono Trircio per folo ef- 
primete, ch'egli fu il Giudice di S. MulJiola; 
E di ffltio titl Martirologio , dove viene fit- 
fata r Epoca de! Mattitio di detta Santa-, 
fotto ITmpcratoTC, non fi legge folo fub Au- 
reliana, ma fub Aurei iann cM' aggiunta Ini - 

?<eratore , qua! giunta non ho fatto nel pat- 
ate di Turcio, giuHo appunto, perché non 1' 
ho creduto Imperatore: Ma non ci fermiamo 
di grazia foverchiamcnte fui bel piincìpio 
in quéfta inezia, ballando dare un'occhiata 
al Simbolo degli Apoftoti chiamato il Creio, 
dove n dice , Pajfiir fub Poatio Pilato , an- 
corché Pilato non folTe Tmperatorc , ma fo- 
lameate il Giudice di Gesù Cristo. 

N U M. SECONDO 

Coatro al Dottore Mifliori. 

"IL Dottore Migliori non ha fatto bene il 
«t 1 calcolo per fiffatc la data dell'Anno del 
•Teguito Martirio di 5. Mu(Ìiola,La perfccii- 
•*iionc di Aureliano feguiii 272. e ti 27^. on. 
*'defoDo finoall'aono coiicnte 1747- lii cui 
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fcrive il Sig. Migliori Anni 147;. o 1474. e 
aon t^66. fc noi sbagliano le regole deUT 
Ailtmctìca, che credo note anco ad Eflo* 

E iociedo, ch9 cbi G applica a ctìtica*' 
re r Opire alttui debba prinia leggerle at- 
tento , e fe ciò «TCOa fate» il Sig. N. N. 
sverebbe ^IceitovedutoijConiedalIailefraPre- 
fazioae-deir Opera niiz Criticata , e molto più 
da ciò, clic vi dì fcTÌtto alla Pag. óo, cbe i| 
Dottoi Migliori rciitTe la foa Opeia in CbiuGi' 
quando vi era in condottale fa dall' AOBo' 
1737. fino all' anno 1741. 

Or fe dunqae da detti luoghi appare y 
come io rciifli nel tempo , che iocercedi fra 
il I7J7> ed il I74I> ne fcgue ad evidenjia 
avere io fcritto anco nel i7ìS. che luQcgue 
immediatamente al ]7> E cosi tornerà bcnìf- 
fimo , che dal 272> leinpo della pcifecuzjone 
d* Aureliano , e della motte di S. MuAlola 
fino al 1738: intercedono appunto anni 1^66, 
ccnae- k» fcriffi , fe non tbagllana A «sto lo 
nsole defC AntaKUcii cb« ondo sot* iac0> 
«1 Sig. N. N. 

In conferma fi Teggc di più alla pag. 37. 
di d. mia Ojjcra, come nel tempo , che la 
fcrillt, vivevano in ChiuTi un cerco Bctn, ed 
una certa Parrcitd Vecchi decrepiti , 1 qu^lì 
fe fì offervano ■ libri de' cefunci nel dcitu Aano 
1747; in CUI fuppone il Sig. N. N. tliet ita- 
la fcritto, erano g<à morti; Dalle quali cofc 
tutte comprende benillima , come io non 
fctiili la d. Òpera adi' Anno 17471 ma beo- 
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s\ la fatterctiffii ' nindat allora it Magi- 
énio de'' Sìg. CMtCt^Tv^tori , da' ^i|al,i fù 
dinato /onaminiAiaifiidaLU CoBiuiiì ii\ Cbw* 
fi i duu« p« 1% AuDp». : 

' ■ ti V sé* .X^ 'V- Z O.'! , 

MITAflì U Fffl9 diSi'.Mnl'oU inCblnfiilj- 
(f£: di LuglÌDfC jo ne celebra Iji M«A«» 
** 1 Ofiìzio, come Vcrgìoa, c Mailìrc . 

Queflo,caro Amico, d un' oQb doro, e 

bifogna andarcr conila l';opinione comune • 
" Piinieranientc credo di potere avanzare fì^ 
*> curamL-ncc che prende sbaglio il Clero 
"Clufioo a venerarla, come Vergine, mentre 

era Matrona . 

Io mi ilDpifco, chs il Sig. Crilico, con- 
tro, L'iOppinione ccmune , comt egU flelTo aC 
fctifiCC Jlal pigliato la briga di anelai;; a ti- 
cetcaie ideila noq Verginità di S. MuOtola,, e 
degli Oin duri . ... 
. ^ h^i^iSi jni fiuiCco ^1 cnto, tanto, più , 
dK Mt vift tibio. tifai ba fatto mfi^ione-^ o 
t*i1str ia cÓKy'^lcijno. della VergiaiU dt d. 
Siinta!;.Qnde ionen ftarò.a dir aUroj-che Te 
I' intenda pme cogli EcclefjallicI , fc brama , 
che El!i mutrno f Offiiio, e la. Mclfa , e fc 
ciò non II bjDat faccia mutare anco il Ve- 
fpero, e la Compierà ; Si ricordi psr u , rhe. 
il. .Sifl- Cardinale ^.C^onini nato io iait^ano. 
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nel t^óó. o Cia altro dì quelli Fim'glla , al- 
lèrchA ftl Aic^ctedella Cattedrale dì Ch a. 
fi^ tllcwa mtof BSb k McSa , e r:OfG>io 
di' Verginea Hon «Cindo ■im da petrgaìin^. 
A, che II Clero Cbinfino con taati < egniCfì- 
e Nobili Vrfcoii, e con 1' Arclpr-^'c, poi 
Cardinale, non abbia il Tao antico fonifamen- 
tt> nel venerare la à. Santa , cowt Vcrgiite, 
e che Uomini tanto doni non abbian com- 
prerò il lignificato delta parola MdtroM, qua. 
li che foffcr pritfi d' ogni forte di Leirjcon,e 
Calepino, e fe ciò: non è vetifimile averanno 
forre veduto in Bffo , che Totto la paiola Ma^ 
tPWM nel ittdtDgitcffi i varj di Lei ligniGcati, 
e notarron 1* fOoRione co;l Ri fciiuo Vof-. 
fiut afftrt aìttrum iiferimea quod Matrm» fo^: 
Um Jittrentar FmwuM bmrfiat illujlriq. Iota 
ntMt Dove v'èds DOMK quel yUjiai,c quel- 
la parola FvaHM hauì efcludere -le Vergini , 
e poco avanti Cotto la parola Mattr areran- 
no letto* che Ella Efi eiiam bonerif 'oofabu- 
lam, qui ftniortr Fteminar tomfellamui. Inol- 
tre appreA> Ulptatio averanno confìdctato Is 
Tegnenti parale, Hatrtm famihat aseiftre dt- 
btmui tam^ qu^ hautfte^ & tum diguUKtt vi- 
xit.t..Nam utqKt Hupiiéiy neque natales fa^ 
eìuHt Mairea Fawnlént^ f»d boni moref . E 
di pili apprelToil-fopracitato Ambrogio Ca- 
lepino averanno iatefo, che la parol* Umtr 
fìgr.ilìca ancora Padrona diiGaCi:, o DotHM ' 
degna , e onefta , come confcuna Orazio ToT- 
caacIlB, nel fus OizzìMi^rlo Italiano.; £ l» pa- 
rola 
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lòia Mamna G defume , come fi rcawa d» 
Lorenzo Stiamufoli nel (ary apparato dellji 
Eloquenia dalli Matura Eri , c molto più dal 
fctifWf e dal coftume illibato, cnin« detta la 
ngime, o fo Spirim S. Sap. C^p, 4. cosi con-, 
fcrma — Mtas Seittfliitir vitg^ immoiaUta ^1 
emruPKttttt in brevt eicflefin • Umftrt mltMmj 
Per le quali cofe lutte, cd altn^^^^r bfe*i 
iìtA fi traiafcisDo, fi corapnnds bcaiAiim, co— 
ma la parola di Main nbit conviene fola- 
mun a qiidlefsle quvli^nhio Madri di veri 
Figli, na .OHiviene anconi: « quelle, che nell' 
educare la Famiglia, o governare la Cafa, c 
nel dare buono cfcmpìo, o nell' Efcrcrzio dcl- 
U Virtù, Carità, ed Arooic, fanno 1' Olìì- 
•ro di Madre. 

Of fe è vero, com' é veriflìmo , che S. 
Mulìiola l'^ceva un taf Offirio, e quel che à 
pià a ptopofito, vcrfo i Criftìani Carcerati , co. 
me riporta fra gli altri il Surio colie fegoenti 
parole, tradotte rella voigat favella . l'er.' 
venuto Tarào m Cbiujt , e fatto porrei» Car.. 
cere Ireneo fece fare ptrijui fissione dei Criflia- 
itt , e Mujliola Matrona CrtJUaniffìma , fenttO} , 
tb* malli erano nelle Caieeri , co» dare dei 
jAwjrri d Cuftui, era ampiefa a votarli , 
ewftrfdrlt , lavar loro 1 l',tdi , tingere eoli' 
Olio otó erano ofe/i Jalle Catene, e fommini- 
fira-aa ajuii per ,1 v:tta , e altro htfognivole.- 
Cofe tuttffjchcpiù nonpoticbbcto fatfi da nuu-: 
iuiique pietolULma, e vera Madre; Cile ma-. 
«Vigila. dunqac li è , f e Ella nel M^nirolg-j 
gio, 
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grò, e dal nKdiefiRio Sutìo ' Gz cbianiti' ,cOl 
nnme di Matrona ^ a cagìon della gran kh 
biltà, e delle dì Lei belle Virtù , le qAiU 
cofc , come fopia fi è detto « 'noiL* 
più colla Maternità dependcDte dal Matti, 
moniai , che colla Maternità depcndentc dal 
btroo coftmne, e dalla nobiltà del Sangue con- 
ghingonfi , perciò a mìo ctcdeie il Clero 
ChiuTmo celebra io onore di detta Santa li 
Mcfla, c r Offiiio di Vergine ; perciò la.. 
Chiefa prega colla feguènte Oraiione : Deat 
qM Beatam Mufliolam Virgiuem, <Sf IdartjrtM 
iuam de Faganifmi errore ìibtrafìéì pèTCift in 
piè delle di Lei Sante Iouw^Idì flunptte Co* 
a Da relitto.- Santa Muflielé ytrgìmt,e^ 
iiMrtirty Cugina di Flavio Cìatidio- Impera- 
tore fii fatta morire colle Piombate in Cbiufi; 
e perciò alla fine nella di Lei Vita llampa. 
ta in «ntico 208. anni fà , edizione di Vene- 
zia alla pag. cosi fi legge La Vergine Ma, 
fiiola vedendo entrare in Chiudo &t. £ nelle 
pag. fulTegucnti , Te facelTero alcuna fede ap. 
pTcffo it ijig> Critico, fi afferirce di più, come 
Ella fù collante io maniers cbe non velie fpo- 
ftifi iD olua conto , ni anco all' Imponnio 
fao Sovrano ; E fe coti t , e tanti fono 1 no* 
tlvl , pei i quali il Cleto Cbiulìflo venera la 
detta Santa, come Vergine, a che danqtic il 
Sig. N. N. Tolo nel Mondo, gli contrada in 
oggi la Verginità col Colo fondamento della 
parola Matrona , a tutti nota, e che à anco 
un Vocabolo d' onore ; Io diffi me ne finpi- 
fco 
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fco, onde cmtenet hon mi poSb di non fare 
mw qniIchB fotte di compaOioncvole cfcUmK^ 
aÌQM vcrfa le ùcie Vergini d' oggidì — Po- 
vare VeigìiwIlB, die ne' Cbioftri ncchìure fic- 
tt, cucellite-, re pur vi fySe ne* vpHrì lìpt,\ 
qnel .nome -di- Ma^re , pcrckft alttìptenti ^g- 
geodoi pm fecali fiiiati , fé uato m^.jtM^ 
tanto , chi <à die non fitte locor vai pofte. 
wn* volta in ua finii coatiafto: ma licornia- 
mo all' articolo. 

lo conferma , che la parola, Mattona 
detta nel Maitirologio, non oda alla Veigi> 
BÌlA di delta Santa Mufliola vi i da perfua- 
4cilì ragione volmcBte, che la detta Santa fia 
fiat» nel Maitiiolojgio cosi chìanata col oo- 
sw di Matronat non folo pti l«.di lei ^ìetà 
Bbta vetfb ì. CrifliiBì Cucmù s coI^• $ è 
smeHBtoi m» mollo più* fSKkt foi^fiio- 
vava allora alla piìfolliVa, Chlcr^ di mettere 
in villa la nobiltà del St^getto venato nno- 
vamenic alla Fede : S per quello motivo a 
piincipia, elTendogli ftatq adottato negli an- 
tichi Codici un tal nome onoiìlìco, propiio 
delle Donne di gran nobiltà, non gli è irato 
più tolto, nel modo appunto, che adottato 
a Bcda, ancor vivente , il nome di Vcocta- 
bile ne' Titoli delle dì Lui Opere, tutto che 
età veianiente S^nto, d Dato rcmprc chiama- 
to , e fi chiama ccil titolo di Venctabile, da 
tutto il Coipo ai S. Chìcfa, come colla daU 
le Leztioni deli' Oili.'.ia del 37, Maggio . dove 
fi teg^a i^iir faSuat e/ì ^ ut eum ia KuaiilU'. 
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rw» Tìtatir vhtutm ma ptjpmf Sot/Utatir 
mtmue afptlUrt, vinerabik» tiuntufanaa^qui 
ttms T tiuUt Itbrit tjut ftmtl nftrtus m»' 
f««M ftfìti deleri potuit. 

Ma VI i di più t per cui E confenna 
nnovafflente , che la parola Matrona rcrcondo 
l'ufo delia Ghiera non cfdace la Verginità, 
nentie nelle kzzioni del Bieviarto Romano 
fienedeirino, approvato non meno dd Marti- 
iol<'gìt> , fi ivggr , come ftRue Sanila Fraii- 
cifca Romana adbut Vtn aìligàta , infi$iuit in 
Vrie Domiim Oblaurum fìib Regula S, Btae- 
dtfìi Cimgregatioaii Mantit Obvili , ut Jfo 
tramar Umauai. « famfii -ftailt > & wnéuu ' 
nvaeànt . Ed i. eob cettìffini , che nelk 
detta Cab, o Monaftero, dttanuto di Torte 
di Specchi anco a' tempi di S. Francefca, c 
lino a' di d'oggi, pochiflìme fono Rate le Ma- 
litate, o Vedove, ma quaG tutte Vergini; c 
dì f.ito non i ne anco veiilìmile , che quel- 
le parole Ut Malronat Romanat à pomfir fa- 
fuliy dr vamtate revacaret , fiano Date vcia- 
mente dette ad cfclufìonc delle Vergini , per 
le fole Maritate, e Vedove; e la ragione 6 
è , perdio te prime per la meglio dovevaac^ 
c devono Rare al fecolo con i loro Mariti 1 
fi in quanto alle feconde * le VedofC Ma- 
tfooe Romane fona Hate al certo fcmpte « e 
fono bea tare, fe non vogliamo c«DccplTc, 
tBorti qoafi tutti 1 Grandi di Rosa, e a 
dirla finccrameitte Torto anco tatiflime le Ve* 
dov« in 2i.-Qcr=, che abbiano veglia di ri< 
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trtdifì dsl fecolo* onde non para vcrifla^lcg 
che Tolo p« quefto lic lUto laftitniU) l'-Or-. 
diDe4elle dette Oblate Beiwdettiae ( che fo- 
no molte} e coRiuito il CoDvento< Dal cho 
ne fieguc all'evidenza, come !e dertc paro- 
le, Bf Matrortir Romaaai, Sano (late detrc 
molto \.iù rirguardo alle Vtrigin't di gran No- 
biltà : e petcìò qucfte in effetto fono fiate 
fetDprC) e (odo il pieno della detta Cab, o 
MonaHero, come dr fopra G é lifetito . Ma 
il tutto Ga detto di pafiaggio (bcochi uopo-' 
co. luogo ) perchè Doa intendo di fat que- 
ffioK, o. combiitteie, come fi faci din, I» 
cftflità , col Nobile , ed Eindito Sig^ CtÌtloO| 
tanto più , che come mi efpreffi nella ibìr 
Opera io piincipìo, della Veiginiti dì&Ma- 
lliola non ne ho parlato ; onde >ù gneSo At- 
tìcolo, ne lafcio al benigno , e devoto Lit* 
tore tut[o il giudizio . 

N U M. Q,U ARTO. 

Di nuivo cantra agli EccUJiaflici CImuJTmì . 

"■p Dì troppo vergogna, che gli Ecclefìa> 
"E dici nel giorno, che leggono alCoronel 
" Martirologio, che S.Muftiola é Marrana, nel 
**'.tempo iftetTo celebrinola Melta,e l'Offiuo 
** di Vergine • 

Ed a IRC fenibra piuttotlo vergogna , « 
non poca , il non lafctare Dare la Santa nel 
lao Sao a qui pacifico pcffeOb di Verginità ; 
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e pBt vero dire , che diranno le Petfone pì& 
fagge,cheil raentoffato Signore per la primi 
volta comparro al Pubblico colla Lettera, di 
cut lì parla, fia(ì piglialo fpontanea mente la 
bttga d' impugnare la Verginità di una Santa, 
e quello, eh' è peggio, contro 1' oppinìonc 
comune , com' egli Acffo airerirce , col folo 
fondamento di un Termine, che i anco imo* 
tifico; diranno forre di vero, che qucfit-A 
una veigogoa, o almeno, «Imeno. 

lo fon certo, che ditanoo. 

Che dovei ^li lardare 

Quefls Santa benedetta 

CoUrsil nel Paradifo 

Nella Gloria, eh' Ella Bi. 
Equi termina la prìina Novella fotta N. 
veniamo aacffo a contemplale la fcgaea<- 
Icj ove fi Icgge< 

NU M. ' tj.tr 1 NTO; 

Conin ttl Snrio feguitato Hai Martirologi» 
di Cbitfa Santa. 

4* A Ndlamo avanti ad on' olTo più duro* 
** *\ Io per dìrta finceraminte tioro xoM 
Ognodlflinia diflScolti «d ammcneitejche S. 
MMoaioIa Sa Rata mal iaChiufi, ed ecco t 
<■ fondamenti del mio dubbio. Leggo'nelia Vf- 
«tadì quelli Santi Martiri,-i*Vrfrc(o waient 
**in Civitateiii Palifcam ftàtns — ftcc morire 
*< felice Ficce.e il di lui Corpo fu [«cci^ito d% 
B Iie- 
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Ireneo IS(C9ao,-a portato via fu Tepolto -•> 

Juxta murot Civitatis Sutrinte fub die tK, 
Cat. julitrum. SapucoH da Turcio ciò , che 
aveva fatto Ireneo , mandò a prenderlo ^ 
ér amhulivit exiade in Eujttam Civitaitm , 
conduccndo legato avanti li Tuo Cocchio eoa 
catene di Ferra a pie^nudi il Santo Uiaco. 
no; Et vciiiear in Eufiaim Civitatem ^ ivi lì 
tnitennc, e per non dàte a diliungarmì , eoa 
ti|>ortare qu) quello , che non appaitiens 
all' articolo f<ce ivi molile S. Ircoeo, e S. 
Mulliola , sù le quali paiole il Nob> Sig* 
Critico casi la diTcorre, f 

— Qucla Eujìna Civitat è un' errar del 
Copida, e in altri Codici fi legge, Elu^na^ 8 
In altri Selu/ìna , e in altri Seleufiaa , ma in 
tutti correttamente, giacchi nìuna di queOe 
Città (ì trova. Onde e^lì i certo lo sbaglio in 
tutti quetì antichi Codici , lìcché conforme anco 
dicono i Bollandìni , é Rato dal Surio roi)iruit4 
Clujina,e appunto Uà il mio gran dubbio, 
che credo più tolto dovefTc (bQituirlì Sutrioa.-^ 

Si rifpondc; e qui ap|iui)io flà il mio, 
peichd Credo ìnfallibilmsnte di nò, mentre 
non 6 v»rilimi!c,. che il Copila de' fopnil^, 
detti atti , in quanto alla Tcpoltura di Fo> 
lice Prete abbia fciitto cITcr quella j^tt» 
murai Ctvitatif Satrinift C dopo poche p4t(v* 
le lialì Tubbico dimenticato di quel §Htrin$', 
e in vLce di Siiiniu abbia fctiCfo Enfinitt o 
Elu/ìna, • del viaggio di Tutdo ,C i\ imQV» 
teplicaEo quafi imoiediatamcnte dalU di luì 
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flaiioBc in d. Città Et àmbulavil git inde in 
Eujìitam Civitattm , 6- vemens in EuJtnMm Ci- 
vitatém — Quando fe qui Ci foSe vi>lu[o par- 
lare di Sutri, perchi nominato in ap^"''^'^'^ i 
poteva folameate clTcrvi rcricio , & nenicnt 
in eamifm Civitatem: e di nuovo cicdo di 
nò, perchè Sutio merita la più diltinta fede, 
mentre Chiefa Santa ha concorfo nella di lui 
opinione, e perciò EITa nel tuo Martirologio 
per tutto il Mondo Cattolico fotto il di J. 
di Luglio pubblica qucDe parole ■- Cìt{fi$ in 
Elruna Sanfìorum Murijrum Ireuiei Diatent ^ 
6- Idufiielti Matrmue ve. — E finalments 
credo dì nò per le tegnenti altre tiaiurali ra- 
glanl, lile quali premetto, clie negli L'orni- 
nlav?edati, o a'ImeDo non Haiti, qu^H lì pcf- 
foiio, e devono fupporre i Copim delle S. 
Iftorie, Tempre fi prefume , quando sbaglino 
in qualche cofa,il minore sbaglio, ecesi vuo- 
le la convenienza, la giuni7Ìa , ed il tirpetio 
a loro dovutoiì, O pure fi deve fupporre, 
che eglino abbiano commelTo lo sbaglio più 
jbcilc a commettere, piucioDo che il più dif- 
ficUe, cosi dettando apertamente la naturai 
jtagioue. Ciò premeffoi minoicL sbaglio al cer- 
to fi troverà nel CopiOa, fonitusmlofi la pa. 
Tola Clufina in vece di Blulìna, per le Ter 
-«aentì ragioni. La parola Elufina dalla paro- 
la Clufina, non in altro recede, fc non che 
in una fola kttcra^^almcno fccrindo il carati f*"-'» 
terc pre tenie,» hanfo fia di loro una tale ana- è- '•' 
logia, che la lettera E non recede dalla Ict- / ^ 
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teta C. in altro che in una fola cifretta , o 
piccol fieg'o, come ad ognuno è noto i e vi- 
«e«ifa la parola Sutrina recede dalla parola, 
Elufina, non folo in uni, ma in quattro let- 
tere, cioì, non folo dalla lettera E , in ve- 
ce del S., nia anche nella lettera L. in ve- 
ce del V., nella lettera U. in vece del T-, 
e nella lettera S. in vece del »! « 
agEioene , che la lettera iniziale S. coli k. , 
c le lettere ». V. col L.. e T., • col ■. U. 
non hanno fta di loro la fopraddettt analo- 
gia ■ adunane faftituendolì la parola CluBna , 
in vece dì Elufina , il Copifta de' S. Codia 
avcià fitto un minor sbaglio, ami averi sba- 
gliato di poco, cioè in una fola cifretta ap- 
polla al C. accidentalnaente, o Ila anco nella 
violenza dello fctìvete, o nello Under dell* 
Benna , come ognuno chiaramente compten- 
dei ^o»e vìccvcrfa foftitucndoB Sutrina, avovto. 
«à f*lto quattro errori diverfi , aBcndo «ra- 
to non in una, ma in quattro lettere, il eke 
non àeve ciedcrG in nino conto in dirpreiio 
del maggior verifiroilc, e dì ciò, che ha cre- 
duto , e crede la Ghiera Santa. 

Nè G puoi replicare, che fo la parol» 
Sutrina, non ha convenienza al P"'! ^^H* ^1" 
tola Clufina, colla parola Elufina, 1 abbi* »l" 
Bjeno coir altre parole EuCna, ScluOna , o 5cfc._ 
«Infìna, perchè anche in tali cali, ne nafco- 
no più, c meno conCmili 1' ccceizioni , co- 
me il benigno Lettore puolc , fenia di.un- 
gannii da per sì flcffo comprendete; dalle 
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^ualì core tutte col folo lume natHrale, fi ve^ 
de » e capìfce, cfleie anche molto facile, iq 
volere fctivere t o legge» Clufins, lo Tcrìve- 
KtD leggero pec sbaglio, Elu&iu; s cagione 
della romlgliansa delle lettcìe iniziali, e U 
iDedelìmanza di totte le altre; àove vìccveit. 
fa rcndesi meno facik, anzi più dÌ9ìci1<: , 
in volere fcriirere, o leggere Sutiìna , gicra- 
Tc dalla penna, o prefentdtfi a!!' occhio EIu- 
fna, colla diverfità dì tante lettile. Or ve- 
da dunque chiunque di Tcnno, fe lìa cofa 
ammetlerfì in vece dì uno, quattro errori nel 
Coptfta , quando anche il Sig. Critico dif- 
fe quelle parole — L' eiror del Copifta . -- 
£ dunque 1' errore Tari uno folo , vale a 
dite in una Tola lettera > e cusi bifcgnerà , 
eh' egli , come amante della ragione , ncll', 
affetto del Sutio j net Martirologio di Chie- 
fi Santa , e nella pab&Iica credenza Ec-. 
clefìallica , e Secolare necefsaTiamenie con- 
corra > ed abbia di già,' per digerito l' 
Olio » che fcriffc ; tanto più , che i Bol- 
landifti medélimi da luì citati tianno veia- 
tnente creduto , che il Martirio dì S. Mu- 
gola Tcguiire in Chiulì, e la ragione fi d, 
perchè quelle parole da loro dette nelle no- 
te agli Atti del Martirio, (eguito nella Città 
Eufina il di Luglio, giorno, in cui fu mar- 
tirizzata la detta S, Muftiola, e fono -- 

Sita efi Vrbt ad Clujinam fahdm^ v\ 
i da credete, che non 1^ abbiano cctte ve- 
lamcnte di Ci?ita Caftellaoai. dove non re- 
fi 3 fiui- 
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gilirono ì fatti del 5, dì tubilo, e molto me- 
no , per veto sbaglio di Geograha , come fup. 
pone il Sig. N. N, , ma è da creder piutto- 
fto, che nei voler defcrivcte la fituaxione del 
luogo dove andò Turcio partito dalla Cittì 
Falifca, o Ha da Civita Cafiellana, alla vol- 
ta della detta Città Eufini -- & amhulavit 
ex tnde i» Eufinam Ctviiattm — abbiano i 
Boliandilli per sbaglio, ma di f;ran lunga ini, 
note, applicato le dette parole Sita eH 
Vrbi &c. " al luogo mcdefimo dond' egli 
part) , vate a dire a Civita CaRellana, c la 
ragione fi è > perchè anche da dò , Cbe Tog- 

fìttngc )o ftelTo Sig. Critico (ì ricava, come 
Boliandilli fapeoano benìQìmo la dilania di 
fellanta miglia, cbe intercedono fra Civita Ca- 
flclIiDa, e la Cittì Chiufìna, e cos) dimolira- 
no qaelte parole , che Icggonfi nella Critica 
-- V in ver ili migliar) za di si lungo viaggio 
( palla del viaggio di Turcio , e delta dl- 
flanu di 6q. miglia , che intercedono fra 
Chiulì, e Civiu CaRellana ) 1* invcrìfìmi- 
gllanta di si lungo viaggiò a* dato occa- 
none a* duEttiSfni BolIandiSt di preodera oD' 
nouUIe eirors (fi Gonfia , dal clw fi com- 
prende bentSmo, che i BoIlandiAì fapevano 
«I ceno la diitanza , che intercede fra Chiu- 
fi, e Civita CaRellana. Or come dunque al 
patere del medefìmo Sìg. Critico, non Tape- 
vano poi la diflanza, che intercede fta Ci* 
vita Oillettana, e la Chiana tanto appieiTo 
lite man di CbìaS . O ijneito di 'tibe « ofl*' 
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oKa dura, e Te dunque lì fapcvano,ne ftpue 
di nuovo, (he II loro rrioii:, rilpuardo alla 
mente non fia flato error di Gcc^rafia, nà 
cbe elTì abbiano creduto Civita Caldlana 
BpptcflTo alla Chiana -- Ma che p'urrrdn fia 
mnlto veiifimile , che quelle painlt , Sira efi 
Vrbr ad Clupnam paluiitm — volfeto vna- 
mentc applicarle alla Città ciulina , deve 
veramente feguirono i fatii del di Luglio, 
e ciò a tìn dì cairrggere colla circofcriv'io- 
ne del luogo, do*e andò Turclo, paiiito 
jj^alla Città Falifca, e Tecondo gì' Atti anda- 
to " In Civitittem tlajìnnm -- 1' errore del 
rome da chiunque commeffo, e forfè dallo 
Beffo lilorico, M quale nel nolere declinare 
pel latino la parola Chiulina , 1' nbbia per 
errore di lingua declinata colia paiola Elu- 
fina , o EuQna Sic, , non cITcntlo ni anco 
fuori <jel «ero , che taluna Città (i trovi con 
divcrfi nomi chiamata ,- e di fatto tanto è 
vero, che fapevano i BollandiRi la didanza, 
che ìntCTCcde fra Civita CaHellana ,c U pala- 
de Chiu5na, quanto é vero , che il Pcmbro- 
chio nel Tomo anteriore, come ha favorito 
liportarc Io Ueffo Sig. Critico nella fua let- 
tera , ha fcritto , che Civita Cadellana ò fitja- 
ta fui Tevere, e non sù la Chiana, ed à 
diftantc da Roma iS. miglia. 

Ed ecco come ragionevolmente fi pu5 
concludere cITcìc Itate dette da' Bollandifti 
qudic parole , -- Sita cji Urbs ad Clafinum 
paludem •- non pei Civita Callcilana , ma 4 
B 4 folo 
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folo liae di dichiarare quatmmte la Cìttà- 
Eufina, d quella appunto apprefTo alla Ctiian 
ra Chiu(!na, che tanto è dire il nolìro Chiu- 
fi y (c non mentiCcono le dimoflrazioni di 
Geografia , che credo note al Sig. Critico , 
il quale fpeio, come «naatìISiiiD della ra- 
glone* non fi petti mai turbate , Te to deffa 
riportato nella di lui Critica óa qa\ ritorto, 
fe non m' inganno |Cootro al parete dell' Au> 
tote di cITa . 

Dilli, fc non m' inganno. Perlochà, ut 
Jìtnut etiam cim adverftriir aliguo moJù Ubt' 
ralts- Sia pur daco libero al NobiI Sig. Cri- 
tico, che i Bollandiat abbiano veramente.* 
detto quel — S/Zd efl lirbt ad Clujinam pa- 
iudem — di Civita Ga'lsUana , ed abbiano er- 
talo nella Geografia, che ne fcguc perdò? 
Ne Tegue al certo , che da loto fi» Hata ti* 
rata, dirò cosi Civica CallelUna alla volta 
della Palude ChiuQna» non pei altro fine, 
che per approffimatU al Ini^ del Martiito 
di S. Mudiola, per eflerli «ppatfo innri6- 
mile il viaggio di Tnicìo da d. CUti Ca« 
flclUna a Chiittì col camino di relTanta mi» 
glia, che tanto contiene la Crìtica, in viltà 
delie ropraccicatc parole -- L' invctifiroi- 
glianza di si lungo viaggio ha dato oc- 
calione a' BoUandidi » Onde ne vienc^ 
in vetilTmia conreguenza » che alla volta 
della Chiana Chiulina, tanto dinante da Su- 
tit, fìa veramente Tcguito il Martitlo della 
Santa, di cui fi parla mcO'» ptoprto Tenti* 
mento 
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matto de" dotttSmi BoIIandìfli, } qnV pcrAj 
fc Bvefleio venmentc tppretotfxme co» po» 
co pcDfieio ha fcritto II Sig.CrìHco, p«r ÌR- 
veiifinile H wÌMggìa dì do. mtitlii htto da 
Tatàat fecondo il Sutio, da Civita CaAel* 
lana a Ch'mlì ^ averebb^To «^lino medefiml ^ 
Uomini tinto illulìii, infofmatiifimi de' fatti , 
ccttamentt; cnnctto un tal' rrrcre, che ri- 
fgitarda la verità de' oiedefìmi fitti, e fenu 
irarporcatc Cìvira CaUJIana alla volta della 
Chiana, averebbero roftituito Slittini, ed 
aifcrebbcto tolto al Sig. N. N. tutto 1' in- 
comodo , il che non hanno fatto, quali cb« 
kbbian creduto un minore sbaglio il concepi- 
re Civita CaftclUna 69. miglia diUanlc dal 
luogo dov' Ella è ', ptia che foniiuire Sotti- 
na< Per aret' EOì creduto fempre, come dif- 
fi, che il Martirio di 5. Mufliola fegul vi- 
cino alla Chiana . Fropf «J7 Vrbr ad Clufi- 
aoM Palademf dinioftiato fin qaì con tanta 
ragioni» che non conviene a rentìmenta della 
cricica, il Toflituirlì Sutrina , m vece di Elu- 
lìna » o EuCna ce. Ma lì deve a fentimcnto 
del Sjrio , dei Mattirologio Romano ^ c de* 
inedcRmi BollandiAi foRituiie Ctufina , e cosi 
dire di Turcio, <^ ambalavit. ex inde in Clu- 
Jimim Civitatem. Non vi far^ bifogno di di- 
fcoiierne ulteilotmente , ma non offanta a fin 
di replicare di vantaggio , anche a' motivi 
per i quali il Sìg. N. N. folo ikI Mondo 
Vorrebbe tiarpoitate- il Martirio di S. MnSIo- 
Ja da Ct(iuG in Sutii 'mi picndcid nooraineo* 
«9 
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4(5 

le la briga di riportare ti dt luì Hiìom 
cinìo tale qaale , e TalTega cote mente idipn*' 
gnailo . 

Dice dunque egli » Turdo , fecondo gt}_ 
** Atti andò a Faleria , o vogliam direiC!»' 
M ti» Canellana, ivi fece ffloiir* Felice Pte^ 
M tè, e il di Lui Corpo la portò Ireneo 
*• Sutri . Turcio poi ibtaib t'ptcDdere fie-' 

Reo a Stjtrj, ove flava: lo Tenti, indi con> 
«('ducendolo fcco patti per feguilare le Tue 

ricerche; Onde par manifefto, eh' Egli do- 

vcfTc andare a Sutri medefìmo diHante ii. 
« miglia, ore fapeva, che vi erano de' Ci!- 
** ftiani , onde non sò , perchè li fì voglia fat 

fare il lungo viaggio, a quel , che i piit 
** notabile fcn» motivo, lino a Chiu(ì, loo^ 
V tino dm (]uattco giornate dalla Tua Re6^ 
•* denta , giacché nlnot tcmpti noa vi aveià 
« poRo, avendo coodott» Ireneo legato 
« pitfdì nudi, con catene di fcrrd tvant! di 

sè, quando lì può con tanra Vctllìmìlitadi- 
*< ne foBituire Sutri lontano mezza giortiata, 
« ove avea tinto motfvo di andare per aver 
*' faputo da Ireneo, che, come ho detto, 
** flava iti Sutri , che ivi fi trovavano de* 
" Criiliani . i>i aggiugne a ciò una congcttu- 
" ra , prefa dal tempo, nel quale gli Atti 
" dicono, che feguirono tuiii i fatti, giac- 
" chà dalla fi-poltura dì Felice, e la morte 

di S. Mulìiola vi furono foli nndici giorni , 
*' comprtfoci il 23. dì Giugno, io cui fcgul 
^ !• lepoilu» del piìmoi ed il di Luglio^ 
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«• in coi feg«l la morte 'flelf nlrim». Ondefe 
•* fi levano da qutHc quattro eip^^ate almc- 

no tiri rupptilo uiaeKÌ" da Civìia CaRelia- 
** na a Chiufr, li tiitnoge lutio il tempo, 
•* che non può facilmente et niprenoerd, che 
•* potefTcìo leguire tar ti fatti, e rcrptiifi tan> 
■* te cofe, che 6 facevano in occDlio, quali* 

te fi narrano negli Arti. 
Qneflo è tutto il gran penfìero del SIg. 
Critico, fondato folainente, cctné ognun ve* 
de , neh' ontco fappoflo , che Ireneo tfeitnn- 
fìjffe a Turcio i Crifltanì dì Suftl fua .Patria; 
e che perciò Ttifcio partito dalla Città Fàlt* 
fca , dovelTe andare a Sucri , lucgo vicino , e 
non a Ctiiufi lontano 6o. miglia, mrntie io 
undici foli giorni , che intercedono dalla fc« 
poltura di Felice Vxte , e la Morte di S. 
Mulliola, non pnal comprenddrfi , com' cflò, 
fe folfe andato a Chiud col camiim dì qnat- 
Tto giornate almeno, potetTc poi ivi sbiigarc 
le fue inquiliiioni; eoa che il '9gt Ctìtìco 8 
è petfuafo di ritirar dal Mondo la bobblica 
(iredcnza , che il Mattliio ài S. Mulnoti tai 
guiffe in Chiufi. 

Io però i dire il vero con inttl fincen* 
ti fC ccn tutto il rifpetto y (ono Ai parere , 
clic noU fia mai per forrirli, cortie non addu- 
ce più pefanti ragioni, giacché i) fopU rU 
portaro raT.iocinio vi al Vento cOn pochitfime 
parole , e fono -- Che Ireneo Santo , e buo- 
no non merita di efferc ofFefo Che Turao 
faceva poco confaow dt catta ài Itifvere 
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E che Chiufi, e Sutri fono ambedue fattola 
inedelima Zona , tanto baflaccbbc apprclTo 
gli Uomini di talento , per adequata Tìfpolta 
ti Sig. Critico, ma noi oltanie per abbonda- 
re» c farmi intendere, anche dalla gente voU 
glire,e teplicare non folo , rirguardo alla fo- 
cati del d> lairocìnio, n>a anco a tutto quaa* 
to v\ ha infciiio il d. Sig. Critico, ed i di 
fopra fedelmente riportato, fcggiungo , come 
il tuctd non fola manca nel veririraile, ma 
quel , eh' i peggio , è lipteno di repagnanzs 
alla verità, ed inveiifimìlitudioì dal piiDdpia 
fino al fine ; c che fìa il vero. 

La prima iy che Turcto, fecondo gli At* 
tì^andalTi: a faleria,o fia Civica CaDcllana , 
quando fecondo gì' Atti andò in Civiiatem 
Faiifeam, e quella Città Falifca era una Cit- 
tà divetfa, divcrnifima da Faleriai e da Cì- 
vici Caflellana, il che non ha avvettito ![ 
Sìg> Crìitco, benché Ha cosi ripoTtato nello 
flclTo Calepino, dove fi legge. 

Falifea Miruri* Vrbt Mttrefolù FaUm 
fitrum iater Fefcenniitm , fia Vrbm C^fidU^ 
mdhtt ^ Hortantf c fu ffeguente mente 

Faliffi Fopttli Mtruriai..,, quorum tV- 
het Fatifiitf Faltr'ta , Fefceama, Cr Horta, 

E qui vi è da avvenire, che la d. Cit- 
tà Falifca , pocefie effere anco vicina, vicinif- 
fima a Sutri; e fe folTc vero ciò, che ferivo 
il Sig. N, N. con quelle parole — Port6 Ire- 
neo il morto felice Prete a fcppellire prelTo 
le mun di Sutii » , Ù poticbbe anche do- 
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bitarc, che fofTc il medeCnio SutrI, mentre 
paie piit vetirimile , che il à. Ireneo avendo 
raccolto dalla PiaTza, cnme dicono gì' Atti, 
il Cadavere di Felice Prete, ed avendolo 
portata a fcppellite prelTo le mura di Sutrì f 
paie dico , ed è più vetilìniile , che il d. Ca> 
oatere Io tnrportalTe al Sepolcro ddia Pias- 
si di Saui, che da quello di Civita CaRelta- 
Dtt ■ddoflaadorelo per ii. miglia dì camìna j 
come con Canta^veriliiailltudine modra di avei 
ctcduto il Sig- Critico con quella parola por- 
ti fenza riflettere, che an tal porto diffictlir- 
fimamente fi farebbe potuto fare in mollo 
tempo dal più robullo Facchino , ma in qua- 
lunque modo la cgfa lia, nel Martirologio 
COSI Hi Tcritto . 

— Satri in Tufeia S. Taìicic Trathite- 
ri ) eujuj or taidiù juffìt Tureiut lapide con- 
tundi , dotte emilteret Spiritum — E fe cosi 
dfccco di nuovo al vento, quel doverli fo- 
(lituire , Sutrina : Perctift Te Turcio era io 
Butrl , non aveva bifogno di andarfì altri- 
nienti, ne feguitibbe, che Ti folTe pattilo da 
Sutri per andare nel medeCmo Sutii , con»:: 
che' ognun /ifsde, come la Città dove andò 
Turcio , partito dalla Città Falifca, nel fup. 
poDo, che Ireneo portalTe il Morto da per si 
Itell'u, e fecondo 11 Martirologio era da Su- 
trì divcrr^ 

Che Te qui il Sig. Ciìilco leplicafTe d' 
efTerfi detta nel Martirologio quella parola 
Suiri Don già pei difcgnare il luogo del Mat- 
tìtio» 
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Jtìiiò , na Mo per dWalvgie U Patik 
detto Felice Prete, o il luogo di fua^ 
fffpoltun I lì potrebl)c anco lirpandere con 
Vitate Marone nelU fw Ctonica Sacta atis 
pagim loS.'dove parla dì S. Giulia di Coi- 
(ica, che il Maf tiiologio , (fono fue parole ) 
■■nciininaqdo prima Ta Patria, come fuole, 
*' dice poi il Martirio, e cusi dicendo.... 

comprende la Patria , ed il luogo dove fu 
** roariiiiiiata , e di fitto nel cafo nonro 
^iilrf in Tufeia^ ecco la Patria di S. Felice, 
C.ujur ot tuadìu Turctui lapide toltutf 

àt , ed ecco ancora il Mairìiio . Che Te qut 
il mcdefirao Sig. Critico di nuovo foggiun- 
gelTe , come ni anco Sutri,e Falcria lono I* 
iftedi , Ti potrebbe anco replicare , che ta^ 
Scrirtorc ddl' lOotia cor quelle parole ■- In 
Civiiattm Faìiftaa •- a.hbia voluto dercrìTtc 
più la Provìncia, dorè mdà T^H^O* I* . 
ptecifa Città, rifcrvandofi dì qiicOa a farofl 
menzione poco dopo nel defctiverv il ScpoLt 
ero di Felice Prete, con quell' altre parolej 
ivi Ct'ggiungc pTopt muroi Civìtaiit Sw , 
tfiM. Oppure Ci potrebbe rirpondeie di 
ctfcrri detto — lu Civiiattm Faìifcam-' , oo^ 

{>cr aldo, fc non perchè Faiifca, c noo Fa- 
crìa ( come ha creduto il Sìg. Critico.} 
era la Capitale del Territorio Falirco , 
ptgliandoG ci>sl collettivamente la Capitale « 
«cr-i lttfi|!tù (DKopo(ti,o «d)>centt, nel mo- 
SO • ppunio , lìa detto pei caufa di efcmpioa' 
ftlB^vi.G cbi.miamo S^ocfi^ benché ood fia» 
' aio 
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mo di S'reni , mi dello Stato ; onde ne Tv» 
ga: , che quel la Civiiatem Falifcam^ poSn 
anche fjgnìbcare Città del Tenitono FaliTco, 
e confegucntcmcnte ancora Sutri, perchè li- 
pofto nel Territorio Falifco fecondo la Geo- 
grafia • Tanto baDirebbe per la rerolutione di 
tutta la dirputa coli' autorità del Martiiolo- 
gio. Ma non oDante feguìterb a dimolìrare , 
quanta vagliano i penlicri del Sigp Ciicico , 
anco nel fuppofto, che il Mattino di Felice 
Prete feguiffe in Civita Caftellana, come fc 
la ptcfentc lifpolla non folTe al caTo, e VÌia- 
Ic Marenze non TaceiTe alcuna autorità . 

La feconda è , che Turcio , foppolto in 
Civita Callcllana , fapelTe da Ireneo, che in 
Slitti vi erano de' Crilliani, e perciò , parti- 
to da Civita Cadellana, doveffe andate z 
Sutri, quando di tale fcìenza negli Atti del 
Martirio, riportati dal Sig. Critico in princi- 
pio, non fe ne parla, e quando fc ne par* 
'HalTe, pct cITcr butti luogo vicino a Civita 
Cadellana, non aveva bilogno d' incotnodai- 
G Turcio dalla Tua Rcfìdenza . E di fitto fic- 
come aveva mandato a catturare IrcnEo z 
Sutri , e fatto condurre a Civita Candlana, 
come vuole il Sig> N, N., cesi poteva co]n> 
modamente fat catturare , e condurre gli al- 
tri dallo nido luogo vicino, come fuul pra- 
ticarfi anco in oggi da' primi Mlnillri de' Prin- 
cipi • Che fc dunque Turcio, fecondo gli At- 
ti , ft pari) , ìncodiodandofi dal iuugo di fua 
Kclìdcii£a , ne fegue piuiiuRo in ci^nltario , 
Vele 
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Tate a dìve, cTie doveRe tndani'Don In Sutrì 
luogo vicino, ma in altra' lontana Città, da 
dove 11 rendeHe rcomodo il trarporto de'pte- 
tcG Rei^ron elTendo nè anco vciifìmile, che 
Ireneo Santo, buono, ed oncAo, dopo aver 
veduto il barbaro fcentpio, e la morte dì Fe- 
lice Prete, denunzialTe a Turerò i CiiOiani di 
Tua Patria, e cosi facelTe qucll' officio, che 
porta feco anclie in oggi tutto il biafìiiio,cd 
il vituperio. Quale offizio , come riporta il 
Surio, fi legge eiTcre flato fatto da un Cor* 
tigiano di Turcio, rifguardo a Felice Prete, 
e riguardo a S. MuHiola, da un certo Tor- 
quato, anbcdoe inimici della Santa nafcente 



La lem 1iiTeiìEmlIìtad!iie,i, che Ttircto 
fietrecutor de' CrìHtaoi non «veffe alcun mo- 
tivo di andare a ChiuG . Quando non è pun. 
to verifimile, che il Sig. Critico poffa aver 
veduto la Tegretcrla di Turcio; ed è veriflì- 
no ancora , che ChiuC era in quel tempo 
una Città molto più grande, e cofpicua di 
Surri, e fino in oggi fi vedono in ChiuO fot- 
to al Tempio di S. Mulliola le Catacombe, 
dove dtcefi , che davano fepoltura a' Mar- 
tiri i CriAiani della primitiva Cbiera. Pare 
peifr-vero , che II Sig. Crìtico con tal mo- 
do di Tcrlvere abbia avuto anche una mala 
Dima degli amichi Chiufìnì , mentre gli ha 
creduti incapaci di abbracciare a princìpio la 
Santa l'eoe: Ghiera Santa però , e gli Sto- 
ticl Doo fono di tal ^enuero , com«^ 




dpub- 
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ri pubblico,' e notorio J 

La quatta è, chejforgo dovclTe ioipi*- 
-gate quaccroi: .eiomace,pcr andare da Civita 
-CaRellaaa a-Chiufi, svendo condotto }rcneo' 
elevato a piedi audi con catene dì ferto avan- 
.trtti si. Q^nio non è veriQmilc^ che Tur- 
udo-Minifinit-O'PiafettD di uno Imperatore, 
-boHiwio ptftópnflo sbrigare il feo viaggio con 
-tarcondnrre: Iieiiéo, voIefTe pinttoflo' fcgai- 
tarc il Tao camino a piedi nudi, e incatena- 
ti, c cosi con poco rìfpartDio di una vettu- 
la incomodare sì IleBb , tiatcentndcri psr le 
(Itado per tempo molto mat;!^iore del bifo- 
gno, giacché 6^. miglia in ^ che intcìcc- 
dono da Civita Caliellana a Chtiiri !ì pollo- 
■no &ie anche -in due fole giornate cosiino- .„ 
aiànfeate; che-fa ijoi vogliamo tìrcdoic, che 
-i'tCDeo lo ficcfffr coodiMia avMRl-'fli'kì~vtìi 
•Duovo.na tiiCc»>f'ìBVeilfiilile ^b6- t mijpiBr- 
•do al tempori che in^. detto vhig^t» ^i-ób. 
'taàfiài^é dptteflero impiegarcquatin» ^òr- 
tetfr ifineno ; a cagione di foli) miglia il 
ittiornc^<come:'fd mi MintOro glande ^^ò^ti*- 
< fetto-dell' Impetatote li fotta fcrwito dì Be- 
(tie deboli, e Hancbe, in qualunque modo G 
folfe fatto p orca re j e qui è da rcflettere oj- 
teiiormente, come it Sig. Critico poco dopo 
d avere fctitro , nei fopra ripottato razioci- 
nio, che fì licbìedcvano pet il viaggio di 
Tutcio da Civita Cafldlana a Chiuri, ijuaitra 
giornale in cireg^terìve poi, che fi rithicdc- 
i-no quadro giornate almeno, quafi-cbe iiicr- . , 
C mine \ 
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wìae M ttn»t e U pKttia émtm 't Mnaia 

tutte lo ftèffo ^liflcato, cfiiando é tutto ia 
contrario, actefo che la pi ro la almem ^ co- 
me ognun GÌ , Cgnifici , che non pool' elTer 
meno, ed il tcimìne in ciica, figni6ca , che 
puoi' cffe/e ancora , alquanto pili , o mena • 
Onde è manifello , che il poter' effere , é u». 
potere effcr aieno , in eodem tempore, & fu- 
bicAo, contiene una qualchè forte di con- 
tradizione , la quale però deve condonaifi al 
Nob. ed Eradit» Sig> Critico, percbè tanto 
occupato nella letùn, >di coi 1 parla, con 
intenzione di correrete 1' EodefialUca ISo- 
tia, onde pei tal motivo fari bene anche il 
condonargli i^n' altro sbaglio di coniradiiio- 
nc piA^atkrale ^e mafficcio, ed i che Egli 
^ fi è baflantemente* imbrogliato nel dire, che 
per il viaggia di (So. miglia da Civita Ca- 
ilellana a Cbmiì lì ridiicdevano a Turcìo quat- 
tro giornate^ e cosi a . ragione di foie quin< 
dici sigila il giorno di saminD, giacché quat> 
tK>'i5k q^odlci fa fcflaoti , e lo sbaglio i 
chb^fli» » , perchè avendo Egli fcrit^o nella 
nteiMìiM JLetten critica , o sci medefimo 
Jw miQfiialo, ctv pcril.ilaggio. di fiutii^- 
«■sn di ÌCifliu CaftcUa|w.ai]M. isiclii ^1 
G iicbÌs(le«K iii«U4Ì|fefDau«0G.fiigM al Mi- 
to,. cb« Iccondo il ifì Idi parere faceva Tut- 
elo dt fuu camino a ragione di ii. miglia il 
giamo, giacché due via undici fa vesti Jae . 
£ o n; dunque ndl' tlIclTo tempo fciive, che 
non iK.paieva far altro che quindici per il 



DigitizBd by GoOgI'' 



vùfgto di ChiuG. Qui non v! è altro fcam- 
po , che incolpare ìe Onde ^ua!1e , o ditra 
(imU cofa di fauolora invenzione. 

La quinta ccpugnanxa , 6 inueiìfimilitii- 
dìnc, (i è quel non poterli rdcilmenci: ci'tn- 
prcndere, cumc Turcio r>el tenninc dì p.^chi 
gìorai potelTc sbrigare in Chiulì le Tue inqui- 
àiLoni, e poi feguire lanci falli , e fcopnili 
tante cofc, che li facevano in occulto, quan- 
te lì narrano negli Atei. Qudodo fjcillJliau- 
mente fi puoi comprendere, che ficcomc avc- 
là potuto Tufcio sbrigare in bairi k deite^, 
inaitirizioni , e fcoprirc i fatti in foli nove, 
o aicci giorni in circa a feniitncnEo ilei Sig. 
Critico ( glaccliì dalla fepultura dì indice 
Prete, c U morte di S, MuDiola vi fL{;ona 
uniiici foli giorni ) non vi è lagìone , che 
non le poteilc sbrigate in Cbìufi per un fai 
giorno , e mctzo in circa di meno, che tan- 
to puole importate ìi divario (r.i la gita di 
Sutci, e quella di Chiu(i nella paitcnì.a, che 
fece Turcio dalla Cini Falifca , luppolia Ci- 
vica CaHellana, tanto più, che i ProceHi di 
Turcio fi Tdi^evana eoo poco confumo oi cat- 
ta i tanto più , che i prctefi rei nun negava- 
no r inquifiiionc pei non negate Ciiito ami 
alcuni andavano ;ià incontrarla i tanto piti., 
che U fanciia a hà'iian riluce , e non può 
del tutto occuliatfi; e tanto più ch« in Chili- 
fi non erano , nt fono le gimn^te più cibile 
di quello foiictu , e fisno in buiii , cIT^nrlo 
auib^ilue tutto la mrclcuaid Zotid . 

C 1 In 
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In conferii» t che l' inquìlìzionì dtTurdo 
ti sbrigavano in breve, leggeli nel Mariìro- 
iogio, come fcgue : Clufi in Strana Sanffo- 
ram Mariynim Irenei Diaconi, th- Maflìolet Ma- 
if me eodem die Marcì , ó- Muciani, qui fra 
Cbrilìo gladio cf/t /un», quai cumFusrfar- 
vulut HI ÌBtmolarent Idalit alta vece montrcty 
lìerberibaf jajjus efl cedi , cumque vehtmen- 
liusCbriflum ccr<jìteeeiur una cum quoda*iì Pau- 
lo Mariyrc! exartantet tiecatat efl. Ed ecco, 
che i Santi Mattiti da per (e raedelìtni ricer- 
cavano t' inqoilìziont , ed ecco come Turcio 
sbrigava i proceiTi contro quei , che non we- 
ncravaijo gl' Idoli, avendo in poclie ore fpc. 
dico dopo [reneo, Muftiola, Marco, Muda- 
no, il Fanciullo, Favolo , c fe altri , che 
Dio sà. L'ultima invcrilìmiiitudine , e ripu- 
gnanza, che ritiovafì rìfguaTdo alla conclu- 
ìione del fapraiiportato raziocinio (ì è , che (ì 
poM con tanta iavcrinmìlicudìne alla parola 
plulina, r<i'rnuìrc Sutrìna, e non Cludna, quan- 
do in pjnto i tutto il rovefcìo per le ra- 
gioni già dette , e fono a lepetcrlc in fuc- 
cinio per quanto potrò. 

Prima . Perchè la parola Eutrina rece- 
de più dalli parola Elufjna ,.'^C quello re- 
ceda la parola Clufìna. 

Secondo. Pcrchì è pili uerilìmile , che 
il Copilta de Santi Codici abbia etraco Ìl. 
«na , che in quattro lettere . 

Terzo, Pe.chi non i veri(ìralle , che il 
detto Lopilta dopo d'avere fcritto la paro!* 
Su- 
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Satrìna, che IcggeS negli Atti in prca diflan« 

za dalla parola Elufina, fiali (ubbiio diménti* 

cato di quel Sutiina, ed abbia in vece diSu» v 

trina fciicEo Elurina colla diteifiti. di unte 

lettere , e quel che più iileva , replicato im- 

mediatamence . 

Quarto. Perchè Felice Prete (ccondo 
il Martirologio mori in Sutri,orìde Todirucn- 
do[i Sutrina porta feco , che Turcio Ti folte 
pa'rtito da Sutti per andare nel mcdcliiao 
Sutri . 

Quinto . . Perchè fe Felice Prete non.. 
folTe morto ìa Sutri, hi^Jb Civita Caflella- 
qa, non puoi comp render (i.f4CÌIiD;cqtej come 
Ireneo poteflc portarlo 2, fcppeU)r(; gfcdo^ Is 
mura ài Sutti con undici .ouglu di canjab',' 
pei il che vi avetebb^ impicgaTo ìnco tBag-. 
glor tempo di quattro ^ornate (ff ptucmn 
r avefse fatto pòit'a're > 19^ il Sig.; Crìtico 
fcrìve lo portò. Onde ^ ecc. 

Sedo. Perchè' dato anche, che Felice, 
Prete moiiOe in Civita Caltellana, il foUituir- 
fi Sutiina> porta fcco^chc Ireneo Santo , e 
buono denunzialTe a Turcio i Criniani dì Sa-^, 
tri fua Patria , e cosi faceffe quell' offÌT.io , che 
leggefi fatto da' Neraid di Chìcfa Santa, U. 
qual cofa non folo non è vcrifimile^e tion n-tK^A*»fr 
credo che (i^cde , onde fi puoi foggiurgc- i^i^yC^i»^ 
iC) che — quod eH moefiJimìle , cfi fatfitaiit 
iuago e perciò non deve crederli . 

Settimo . Perchè, dato, anco , che Jre- 
oeo.Samij^ Q bupfto .£|iC{lfe no (ala ofljzio.ia 
V" * d 3 ' " quai- 
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4plitchfc' mii(fo , nati* ^rc!& aveva bffbgno 
Tutcid 6'incotaodiTÙ àk Civita CsHeflana , 
Idogo dt'fùa Ri^lidmza , perchè fiCcome ivi 
avti fjttO"c6infurre da Sotrj luogo vicino 11 
àeno ÌKttto camnto i hi riferir delta Cri- 
lica t C09I poteva co^modamenre ht catta- 
rare, e -condorre gli «Iftf datlo ftelTo inoeo 
vicino, CDnie fual ptarTcarfi anco io 6ggi da* 
pTtim MiflffiH de" PnntìtH. 

OlUtoL Perchè, te verameote Turcfo 
Incomodò dal laogo di Tua RcRdenza, ben 
iKVfuadto la rjrgione,che aridafTe non in Sutii 
ìmgo fìtìnOf ma ffinttofto in altra Cìtti h>n- 
tana» da dove S nodeffie Tcoarodo 9 tnfp9t- 
to de' pseccG Kc], e I» nceto. 

Nodo.- fctdti né unch* t «ro, cfte 
pei ìt tria^TO di Torcio da Civita CaAeOana 
a Chìiilì lì Hchìedclfcro 4. giornate, nè,4tfne- 
no, nè in circa , e quel, che più rileva, non 
è vero, ni anco a- feniimcnto del Sig. Criti- 
co; caduro, niL credo aceidcntalacini! in con- 
tradi?ione, come fi 6 -UimotnrD ée* retfodct- 
ti, nel de(ctivcre la tepogllaftta, e P tBvtri- 
fim'ilitudine quarta . 

Decimo- Percb* dal Sig. Critico gra- 
tis afTcritar (ino t qui, che Turcio non aveffe 
alcun motivo di andare a Chiuli> Onde cgll- 
i IO obUigo pofitivD di iMoffraroe i doctmen- 
A bm autDtcwoli , r'Uriaii , naltabdoG di ot>-~ 
fak.gravjti'e hnponanttv- qmle ^ quella di *»■ 
ler sorreggere I' Iftotft Eec(e(iallica , tanto 
^ , cbe la regtetnli A ' Txktào om pool* 
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eflii avella veduta di |>er~3è Avife. Potendo^ 
ft anche sflicaraie, cbe fa i delti dccumeoti 
fannno ragìoaevoU , gli Taranao bonrficati , 
meo ire chi rcrive^non fcrìvc per hnfx-gno, 
iM per il vero, c noo afeli akiiaa difiicoiift 
di titrattarfi. 

Undecìnio. Perchè dal citato Mattìro> 
logio fi compieodc bcnifTuno, cerne le inqui- 
fiiioai di Tutelo ù sbrigavano Tpeditilfinia- 
mente, e da' detti di Topra, che per il di lui 
«Mggio da CivKa Caftelhna a Chinfìf non S 
riofcieilcvaiio ^vattio giotiiate, effcndo anco, 
certo, cbe Ìd Chiulì.Don .«aon, ai Iboo ,1« 
giornate piè ente, d) ^llo feflero, Oifiwa 
in Sutri, per le qiMl} bott Catte, che faif« 
dagli Uonini okefll faiahito credute pluttoSo 
fa prabb ondanti, chiaramente comprenderi ,' ci>> 
me in vece di efitrt verifimiU il foterfi (ofi't- 
tHire Suirina nel modo, che ha pretefo il Sig. 
Critico , reOa al rovcfcio, non foto del tut> 
to inveriGmile, ma anco ili' oneftà ,alla con- 
vcnienaa, al vero, ed alle ragioni natutali 
cvidentementer ripugna , tanto più , che rem^ 
bra più probabile, fenia farli alcui tona , 
àie recede dal vero il Sig. Critico sfornito fino a 

SI éì tagìom, e dì autorità, di quello pof-. 
o recedere il SihÌo,- ì 6oltandìK,Ji Mat- 
tkolo^, il Giers jCUafino, lA Metropolitc* 
u SwwfB, J'Abba» Ugbfflli, il G)el»>;il 
Miecl^wri, Bo|Mlo,4cc.^qMH tnttXbao- 
W lenddio,: ch£ il. Manilio it S. MuflioJa 
UgiiU io. GUu&^a Doft la Suoi.. & qui ael 
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Top rari portato Tir.iacinio, che pare abbalTanzs 
ribattuto, termina la ciitica di d. Signore tì> 
^ rguaióo al luogo del Martirio di S. Mutlia* 
ff h- =,la> dopo di che fog^ian^e; Ciò, che (Twa- 
-nera in Chiufi per Corpo di S. Muftlala ^ non 
tf.ri)f-tZi^ _folo non è un Cadawcce, ni fcheletro urna» 
^^^.^^j^ -no, ma una msra Statua ticoperia di drap- 
-rf'i che la weftono , e dentro non vi è neppu- 
"3^ tivMj reliquia alcuna d' offs , nè di altra Cof« , di 
wA'mwvv^ Sfatto come ognun vede , il Volto é fitto dtcc* 
" -ja, o di altra iìmil materia , c le mani , c i pio- 
^di , elle dovercbbero vederli , fono coperte 
-eoo drappo di feta, ecc. •- 

Si rifponde , che chiunque abbia una.> . 
lucdiocTC cognizione del merito , e della Di- 
ma dc^li EcckGaRicì Chiulini potià al cer- 
to flupitli, come, in qne&o affetto fisfi 11 Sig. 
Orìtioojiar tn^po awnnto cm qtudchè Ioe- 
u d' o&U di tatti amasti ì- dotti, inttgerri- 
mi, e' Nobili Vefcovi ddU Ott» di Cbiafi, 
e di tutte-Ie Oigoità daU'AiiDo 147^.10 cui 
affetifce la Chiela CUafim , «SìkIì tunmto 
in Cbiulì il Corpo di-S. Mnftìotx fino «Ipte> 
fentc. 

E che (la ìl vero , è cofa certa , che tuit* 
ì Vefcovi aifiemc colle dette Dignità nelle 
loro vilice PiHorali vedano tutte le Saniti 
Reliquie, indi l' incenfano , e I' oITcquiano , e 
fanno i Decreti, che eccotrono, rinnovando t 
figlili, fe li piace, onde '4, che (e il limile 
Kveffcrci fatto ad una ineru- Siaiua licoperia 
di drappi, in vece del Corp» di S. MaAio- . 
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la, hidbe et& ■iitO'iii&Dtbilmeii» mitRgifl^ 
DO a ew^ingaono di tutti >c <)tteIlo, die.è. 
mitwile, «net» dell* Emiontlffiiao Sigi Gas- 
dtmie Oennioi* 6 fit-alu» llluftn Aateut» 
di quella Nob. Fanuglìa, poicbi elTendo iUtp 
egli prima ArcìpTcte, o Patoco di Chlufi sei 
i;95., come di (opra Ct i detto, averà a«ll* 
to ancor' cfTo in dette vifìte il primo luc^ 
averi incenfato ciò, che nell' Urna ù contie* 
ne, veduta la lapida» lìconofcliiti i carattcìi, 
ecc. 

Il motivo però, per il quale il Sig. Crì- 
tico (iafi probabilmente avanzato a parlate ia 
tal forma , non è diffìcile a tinveaiclì, poi- 
chi avendo egli prccero dì foDenere nella fus 
Critica, che il Martirio di S. Muftiola, fé- 
guiffe in Sutri , e non in ChiuG , fe avcSe poi 
aocwdato, che in Chiufi fi veoen vmnwnw 
il Corpo di S. Mulliola, non fapeBdofeoe la 
tiaslatiofle , come li legge nella mtdefiiM Cii- 
tica , averebbe certamente da per Aeflb 
mandato al vento il Martìiio di Sutrt, e 
dillrutto affatto tutto il fuo autecedente di- 
fcorlo, ed ÌI Tuo gran penficTO di conegge* 
la Storia Ecckliadica , con foDituire Su- 
ttina, e non Chìulina, ficchè per forza del 
Ilio Impegno era nccelTarìo, che egli negaffc 
ÌQ qualunque maniera, effervi in CbiuG il Cor- 
po di d. Santa ; ma giacché non oBams vo- 
lendo atnibiiiie ad alti! la catira del Tuo pil- 
lare io qneBo nuneto cosi foggnuge — De- 1 
lìikio oltre a ci^,.ch9 fia awDlbgB««iA».ctw 
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nA t Alta afferìte ; vetti^nio a» poco di gn^ 
tS» , fc veramente quello Tuo defìderio, ven> 
ga sbbaflania craudito per quanco appartiene 
a dimolìrare •- Se c'tò, che lì venera iti Chi u- 
fi per Corpo di S. Munìoli fìa , o dò, un* 
mera StuCuj licnperca dì drappi . 

Al nbto delle memorie Tcgnato F. della 
Communita di CbiUfi eriftentc nel pubblico 
Archivio della meiìcftnM , qua! libro prtnci- 
pia dall' Anno rjfi., « nnura Del 166$, 
alla pag. 34 appiie conte 1* Anno ló^^ p«r 
comando det Sereniilifìii»} Principe Manias 
Medici Go»eniatore di Siena , ed a nchicRa 
àaììà SenrUfima Vittoria della Rovere Gran 
DocbcAa ài Tofcana fu ordirfato al Pubblico 
dfCbiaff, come appatc per lettrra del Sig, 
GI«.BMti()a Caraielì Auditore di Siena, che 
dll SMireOrpo di S. Mutiioli, clillente iti 
Oliull (oKt eUralta una qualche relìquia, e 
man^m «Ila d. Sercnir. Gran- Duchelia. Che 
però! R«pj>ierents[iti il Pubblico di d. Cittì, 
j Sv^ti , c CuHedi del S. Corpo co ì più ra»* 
goaidcvolf Cittidifti fi poirarono alla Cbiefa - 
di Cita Saou affieme Con Monfignor Cari» 
de' Vecchi, c per le Mirt M ^1 iefiàtmo, 
e dotto Vefcovo fiiTono eAfatte dal Saato 
Corpo le reliquie, che nel roleiMe Iflrunrem» 
di tal' eltrazione folto rogito di Dioeifio dt 
Anton Maria di Michel' Angiolo Bone! Dott. 
di Legge , e Cancelliere di quella Comunitft 
fi dcfciivono nella fcguenie maniera. 

— £1 rcnoM gtadibiu , meiaioreit (*• 
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(■ bulis, qalbus Urna ci rcum valla rur, & clau* 
*• dìtur, nec non fabUtis lineis, ac rcricis pan* 
*■ nis, qulbuS ipflt Reliquie Corporìs S. Mu- 

ftÌol« contrguntn ardeniibus undìqu^ quam» 

pturtmH Cereis , Sacrìs rccìtat'S Preci- 
*' bus, Of bvmeral» Sraebii dexin lon^ttu* 
<■ dtQts untDS pillili ex ana parte confraÀum, 
" netnpe inferit^ri capite'%arTiy ,^nrc non^ :t lairtt 
** aliud OS , ntmlum naam v^tebram /pina , *' 

feu darjì propriis Mjnibu? , prcdiftus Re- 
«* verendifs. Epifcopus, tcucrcnrer excepitex 
" cetecis partibus gloriofi Corporis, Virginis, 
*' & Maieytis pTedifls,quaf in diflo Sacello 
" acque Ulna S. Muftiolx fupeifanl, & ho- 
** OoTaniur. 

Ciò fatto tali Reliquie furno trarmelTs 

FIrente alla Sercnilsinta Giandncheffa > 

fioco doppo It SercBilà. Cafa Medici r^aid 
e medeliiiie alla Seieiriffina DBdMlTB di Man- 
tova, che dcfithmvale , e l« gradi tn eftie>. 
ino, comandando , cIk foflero collocate ,00^ 
me frgul , d eco lofa mente preffo 1' Aitarsi 
tnaggiore nella Ghiera di Revere ìt di 28.' 
Luglio ii5;4a.,e nel muro preffo detto Ali- 
tare vi fu fatt un' irciixiotK ih memoria pCT>^ 
pctaa di tal donativo ,comc appare in detto 
tibro di mcmoiìe fegnito F afia pag. 4J. t; 
fegucnti t ^ ■"■ ~ ' 

In oltre in altra libro dì mcAMn«!^i1]* 
Anno id89. al ld9J> cGOente parimente nel' 
pubblico Archivio di d. Comunità di Cfiiufl. 
alla pag. 244. appate, -coBe per Ibicnne lAro-' 
OCKO 



Digitized by GoOgIf 



mento regalo da Nardo del già Mario Nar- 
di Nobile Cittadino, c Cancellieic della (lef- 
fa Cunuinicà , per camando del SereniITtaio 
Cardinal ttanccfco Malia de" Medici , efprcf- 
fo pi;r lettala del Sig. Audicorc Leonardo 
Àfludillo Carino, al Sig. CapitaDO di Gtufli- 
tia di Chiufi Oraiio Goti ^fa earstu (UI d,SiGTO 
Coipodì5.MuOiotaun'aU»RelÌquìa,ecìùreguk 
fólto il di ig- Novctubic dell' Anno id94<,cl« 
detta enFa7.ÌDne fu fatta paiiraente da'Rappre- 
fentanti il Pubblico colle predette folennità ,c 
per Le mani di Monfignoi Luzio Borghefì dot. 
t'o,e zcUntirsimo Vefcouo di d. Città . Quale 
poi folTe la Reliquia cftratta in tale occafìonr, 
lì ha dal mederimo lltrumcnto, dove (i legge 

Ipfe lìluilnf Doju. Efifiopui una cum Je- 
bita reverenlia fxtraxit, & dcfamffit prof riti 
manibus Os intcErum dtKtri fvmorit [raciiA- 
ti Carpont S. MufìloU. 

Il Pubblico poi confcgnò al medelimo 
Vcfcovo la d. Reliquia, ^ dft.cITo fu maDda- 
ta al dt SeteiuL Caidioale de* Med,tci , Il qua* 
le aflìeme cogli alni Pjìndpl deve' credeifi , 
cìie avclTe non foto nella Cittì di FiieDze, 
tanto celebre pei viitil , ma anco altrove , 
Uomini bailanicmente eruditi, da poter fape> 
re, come veramente folfe dato ritrovato in 
ChiuTi il d> S. Corpo 1' Anno 1474. 

Ed ecco come fi prova con pubblici, c 
folenni Iltruraenti, che da ciò, che li venera 
in Chiuù per Corpo di S. Muliiola, é Dato 
Gltidtto l' OJlo dell' Voterò d:i braccio delira, 

. .. ' . t'BJ 
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Una ytrtebm del dorfo,el' Ofo ifitìtro iicl ft- 
more dejlro, a tichiefta de' Principi Domioanri, 
fcc dunque finno fede i citati docu- 
menti, non larà, come dice il Sig. Critico,. 
uM mera Statua rieopsria di drappi ciò , che 
fi Vtwra m Cbiufi ftr Carpa di S. Majìiola. 
fidanquevi è lo Sctieletio Umano elTcndovi 
r Offa. E dunque alU fine egli limane cfaudi- 
to a baftanza; e quel, che reca maggior (lu- 
pore, non è ne anco veto 1' ultimoAffcrto , 
vale a dire, che ìe Man, t Piedi'^^vrebbtrit 
vederji ^ Jìano ctijtrie con drappo di /età , pal- 
chi come ognuno sà, (i fono fcmptc vedute, 
c vcdonfì benillimo, da chi non è impedito, 
ogni Anno nel fecondo giorno di Pentecofte; 
onde reda chiaro , e patente , come le cofe , 
le quali Danno a pubblica villa per uno intie- 
ro giorno dell' Anno, fono a ballanza ticono- 
fciute, e puole ognuno riccnofcctlc da per si 
'flclTo, anco fcnza incomodarli , con un folo 
llflcife agli inverifìniili addotti dal Sig. Criti- 
co, ed alle naturali ragioaì, che militano coa- 
tto di clTo. Ed in veto le Mani, e Piedi per- 
chi coperte ? e fcoperta la faccia ì che forfa 
le Mani, e Piedi fOT fi farebbero potute fare 
più facilmente coli arte, di quello potclTe farli 
la Faccia? E dunque perchè coperte le Mani, ed 
i Piedi? In oltre, fé gli Ecckliallici Chiulini 
avcffcTo voluto fare h devota ìmpoilura, che 
fciivc il Sig. Critico, ]>irciié ftivirli di una vser» 
Stami ri coieria di drappi, chz forfè ìnChìulìì 
creduto da elio di aiia tanto infdlubre, man- 
c4vaao 
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civaoo 1' ofTì da poterfi comporre an qual- 
che fcheletio umano? Ceno che nò. E dun- 
que come gli i vcii5roi[c^ che (ì foircio fer- 
viti di una meta Statua Ticoperta di drappi^ 
E cunie da una mera Statua Ticoperta cii drap- 
pi cRraerfi l'offa umane, a richiclla de'Ptinci- 
pi, alla prerenza di tanti TcITimoni maggioii 
dì ogni cccezzione, e pei le mani di tre de- 
gnilBmi} c dotti Vefcovi. QucRi si, che fono 
«Si durìf onde b Ciitici tale, quale ella è , 
Soa più liiOìftB, pcrchi non fola al vero» xt» 
■UFO al «eilGmUc evidentemente lepugna . 

Si GOoferoit ciò, elle li i detto da altio 
Ifiromento ceIebrato6 , aìlorchi il Pubblica 
di ChìaG donò un Velo della piedeiima 
Mttfliola air Untverfità de' Sari) di OrTÌ»a.: 
tnentie nel d. IUrunicnio 11 legge, che era al- 
lora il Santo Corpo di effa, lono le precife 
paiole, lale^rum, & faaiim, e tale IDtumea- 
to eGIle paiiaicnte nell' Archivio fopraddef- 
Co, dove al Libto delle Rifoimizioni, cho 
piincipìa dall' Anno 1470. lino al 147^. alla 
pag. zot-t c feguenti vi A ancora 1' antica 
inemoiia riportatavi da Leoneuo Notato , c 
Cabcclltece del Pobblìco , p«IU qui meno- 
>U fi ba cl^iTeOafflente , e <IìRiQUaieBts, co- 
inè il Corpo di S. Mufliola fu titrovato fan 
ChiuG il di 10. Maggio dei I474> — Ot? 
quali Vcrpeiilna -- coli' intervento di Uoo- 
fignu Vr(covo Gdbbricllo l'iccolomini , de" 
Rjppref.n'anti il Pubblico, e itioltt altri De- 
puUii. fi dunque alla line oon laià, conie 
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dice il Sig. Critico una pura traditone po- 
polare , nè una devota ìmpollur* il dirli., 
che in Chlulì vi i il Corpo di dert» Santa i 
e flunqite si fono in quaich^ iQodu^ji anci* 
chi diicumcnci dell' invenzione ài u\ Corpo 
rln Ct)Ì8l>, dove perd gH AkIuvì fono ftafi 
,- fmpK cnOoditì eoo gelosia .. 
' : Gtt ni paie £ .atcf dinoOmo toM- 
".Aann-il valor drih Crtila , e che »oa mr- 
titava ticnnvcnzioBa «Jenna , percttè^nei |Ì- 
portare incìdcnieniente nel mìo Libro, dì ef- 
fervi in Chiufì il Corpo. di S. Mudiola, non 
ho parlato a capriccio , n* ho credulo Tor- 
do per Imp;ratoTC, non ho errato nel cal- 
colo , e probiibil mente n* anco i BoUandifli 
nella Geografìa, dì tampoco il Cleto Chiù- 
fino i privo di fondimeiiti , oel venerate la 
detta Saiin , eoa» Vcrgloe ; c che ella ( fa- 
vorevoli pimtMtfp-lt niiideGme cofc addotte 
dal Sig. C^t^l Onam «aiifiiizata in Sutti, 
B» beoti tirxmM&4'^''^) 
non è una fsera lieoperta dì drappi , 

na II di lei S. Coip», pei quanto fanno fede 
I citati documemi, efidcnij in aulcniica for- 
ma nell' Archivio del Pubblico di detta Cit* 
tà : eflendo dì poca importanza ia quctiìone , 
fe la'Chiefa di S. MuHiola f'>H"e probabilmen- 
te la prima abbricata in ToTcana, erme fcri- 
VC il ctiat,' MiCChiorri, datò fine ai difcor- 
fo, sù la rperiin7a, che il Sig. Ciuir», come 
amante della Verii.ì, non dckba punco fde- 
gnailì contro del \Udtci> Gi^cumo Migliori, 



che ba fciltto non a dìfefa iì sè (IcfTo, giac- 
chi queOa tefulta dal medcGmo fuo libro , e 
dal fìmbolo fopraccilato, ma per la dovuta 
Venerazione, e rifpetto alla Cloriofa Muftìo- 
la Santa, e per la Dima, che fempic mai ba 
avuto alla vetuflitfiina Città dì CIiiiifi,'c Tuoi 
Si£. Cliiadini, igl' fRtfrid Ecclclìsftici infogi, 
ed a quel digntUims Pnlaco MoaGgnOi Gìb- 
flino Bagncfi , d>e al prdcnte h CUnfita 
Cbiefa Kjgge, e gotema. 
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Si dì Kota ài alcuni errori eeeorfi per colf» della 
Strivuna^ the toptò V Originale trafme^o dall' 
/luttre leutoKt da Siena , • che dal mtdefim» 
rijintratif gli h» torrtttif cimi fiffu» 



ras. s. lia, 
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Errori. 
. fiiceeifivaiiieDio 
I. fattcìia 
e dalla 
i. leggo nella Viti 
I. e del viaggia 

»! averi 

1- Clufina 

|. del quale 

I. Uetropolef 

I. vtrìfiiniliwdW 



o lì 



CoTKltOtlit 

incidentanBDte 
ed alla 

legg» ne^Ii kVA 

del viaggia 

hanno 

averla 

EluCoa 

il quata 

MeircpoGi 



, ««de 

' ijoittro gior>> 
JMKe aimciu 
in cÌKa 



■A. p<ù aaiurak più maUriala 

IO pana duiTa 
ad. che' quello di quella 

17. 0^0 e veiìHinile non £ veriCniile, 
ma piuttoAo tavciifimilo 
iS> ni meno tA almeno 

ftf' cole gravi, e importaoti co&Kit- 

ve; e Impornnts 
a». Sancii Santcfi 
>• carnei ciicn* 
aa> c f isdi dorrebbei* e pieiH , cbc 
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